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Conduce la riunione: EMANUELE – SERVITORE FACENTE FUNZIONE DEL COORDINATORE ASSENTE 

La riunione apre alle ore 9:00 con la lettura dell’Enunciato e delle 12 Tradizioni di A.A. 

Sono presenti la Zona Verona (Angelo) – Zona Veneto Sincerità (Francesco) e Zona Alto Vicentino (Marino). 

Assenti Zona Palladio, Zona TV/BL, Zona PD/RO e Zona Venezia Terraferma 

Sono inoltre presenti Marco e Sabrina (Vice delegati di Area), Maurizio e Valentina (auditori) 

Emanuele facente funzione di Coordinatore del Comitato apre con una riflessione sulla 5^ e 9^ Tradizione 

sulle parole “portare” il messaggio e “direttamente responsabile” ricordando a tutti che è necessario in A.A. 

quando si va all’esterno, essere preparati e soprattutto responsabili in quanto portiamo l’immagine di 

Alcolisti Anonimi facendo parte di una “squadra” e mai un singolo. 

RESOCONTO dei vari gruppi di lavoro per l’esterno: 

Marino per Zona Alto Vicentino: “abbiamo ricominciato il lavoro presso le Comunità, iniziato a lavorare per 

il seminario di Aprile 2024; siamo presenti nelle scuole, abbiamo la prospettiva di inviare una mail ai presidi 

di quelle che ancora non abbiamo raggiunto. Ribadisco l’importanza di essere informati e di sapere come 

presentarci alle Istituzioni, sapere cosa fare!! Conoscere il Programma poiché i ragazzi chiedono in merito ai 

Passi. 

Francesco per la Zona Veneto Sincerità: “fatta riunione con la ULSS 7 (composta da n° 2 Distretti) per il 

nuovo progetto “case Comunità” rivolte a chi ha problemi di alcol; a dire il vero non si è capito molto è 

tutto un divenire e le tempistiche organizzative prevedono almeno 2 anni di lavoro; si sta monitorando la 

moda del “Binge drinking” moda attuale in alcune regioni del nord Italia. Abbiamo partecipato a tre serate 

in Comunità a Bassano dove cenando e chiacchierando con i ragazzi residenti abbiamo aperto un dialogo 

tanto che alcuni già da ora usciti hanno cercato o frequentato un gruppo. Abbiamo contattato la rivista 

mensili “Occhi” lasciato documentazione informativa e speriamo per il futuro in editoriali su A.A. 

Angelo per la Zona Verona: “sono state realizzate, in accordo con Federfarma, le locandine informative di 

A.A. ed Al Anon che provvederà a distribuirle presso tutte le farmacie convenzione. Puntiamo molto 



sull’informazione pubblica nelle scuole. Lavoriamo con gli Ospedali di Borgo Roma e Negrar, ma nonostante 

gli sforzi non riusciamo ad entrare nelle carceri. 

Sabrina (vice delegato di Area) per conto della Zona Palladio riferisce che un gruppo di lavoro si è formato, 

ma purtroppo ad oggi il coordinatore è rimasto solo. Mancano una adeguata sponsorizzazione e presenza è 

chiaro che se manca il Coordinatore del Comitato da qualche volta un problema c’è e sarebbe utile parlarne 

al prossimo Consiglio di Area. 

Valentina (auditore) “ho fiducia nel lavoro che si sta facendo per entrare nelle carceri, io sono positiva, non 

anticipo nulla ma sono in attesa di alcune conferme che potrebbero sbloccare la situazione. E’ stata fatta 

informazione pubblica presso un corso per Operatori Socio Sanitari (OSS) e speriamo in collaborazione col 

gruppo di lavoro di poter partecipare ad altre. 

SEMINARIO DI AREA VENETO 

Alla domanda di Valentina sulla possibilità di far avere una stanza ed una riunione per gli Al Anon Sabrina 

risponde che la questione è stata affrontata e la risposta è stata che la stanza disponibile era troppo piccola 

e quindi rinunciano. 

Emanuele riferisce e suggerisce per il futuro anche sull’esperienza fatta come coordinatore quando si 

organizzava il Seminario di Verona, che fin da subito è necessario agire con un paio di A.A. ed un paio di Al 

Anon perché questo aiuta molto a rispondere con rapidità alle varie esigenze delle due Associazioni. 

Marco (vice delegato Area Veneto) porta una sua riflessione sulla necessità di agire all’interno dei gruppi 

con il Metodo del Programma dei 12 Passi per il Recupero; i problemi ci sono e fanno parte della crescita 

dell’Associazione, prove ed errori, serve solamente una grande onestà nell’affrontarli discutendone e 

chiarendoli ad ogni livello di Servizio. Le Tradizioni nella forma estesa mi aiutano a comprendere e crescere, 

ad agire per il bene comune senza creare inutili problemi. 

Maurizio (auditore) vivo da 9 anni in A.A. e faccio Servizio da quasi altrettanto tempo; ho avuto la fortuna di 

crescere in un gruppo che mi ha messo nelle condizioni di uscire e vedere da subito A.A nel suo Insieme. 

Non mi è bastato mettere il tappo alla bottiglia, ho dovuto e voluto crescere nel Programma; la chiusura ad 

ogni livello e forma è la causa dei problemi servono Unità, Rispetto ed Amore. 

Intervengono il Coordinatore di Area Marco e l’amico Giovanni ricordando con fermezza che il Comitato 

dovrebbe lavorare su linee guida e modalità “più concrete” affinchè si venga a creare una coscienza 

comune informata e forte da portare all’esterno lasciando gli aspetti spirituali alle Zone. 

La riunione si chiude alle ore 11:05 circa con la Preghiera della Serenità. 

 

Il Verbalista 

Marco 

       Il facente funzioni del Coordinatore 

              Emanuele 

 


